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Lettera settimanale della Parrocchia sant’Antonio d’Arcella 
DOMENICA 22 MARZO 2026 – V DI QUARESIMA 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (11, 1-45) 

 
In quel tempo, un certo Lazzaro di Betània, il villaggio di Maria e di Marta 
sua sorella, era malato. Maria era quella che cosparse di profumo il Signore 
e gli asciugò i piedi con i suoi capelli; suo fratello Lazzaro era malato. Le 
sorelle mandarono dunque a dire a Gesù: «Signore, ecco, colui che tu ami 
è malato». All’udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non porterà alla 
morte, ma è per la gloria di Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio 
venga glorificato». Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando sentì 
che era malato, rimase per due giorni nel luogo dove si trovava. Poi disse 
ai discepoli: «Andiamo di nuovo in Giudea!». I discepoli gli dissero: «Rabbì, 
poco fa i Giudei cercavano di lapidarti e tu ci vai di nuovo?». Gesù rispose: 
«Non sono forse dodici le ore del giorno? Se uno cammina di giorno, non 
inciampa, perché vede la luce di questo mondo; ma se cammina di notte, 
inciampa, perché la luce non è in lui». Disse queste cose e poi soggiunse 
loro: «Lazzaro, il nostro amico, s’è addormentato; ma io vado a svegliarlo». 
Gli dissero allora i discepoli: «Signore, se si è addormentato, si salverà». 
Gesù aveva parlato della morte di lui; essi invece pensarono che parlasse 
del riposo del sonno. Allora Gesù disse loro apertamente: «Lazzaro è morto 
e io sono contento per voi di non essere stato là, affinché voi crediate; ma 
andiamo da lui!». Allora Tommaso, chiamato Dìdimo, disse agli altri 
discepoli: «Andiamo anche noi a morire con lui!». Quando Gesù arrivò, 
trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. Betània distava da 
Gerusalemme meno di tre chilometri e molti Giudei erano venuti da Marta 
e Maria a consolarle per il fratello. Marta dunque, come udì che veniva 
Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a 
Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma 
anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». 
Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà 
nella risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la 
risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive 
e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o 
Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel 
mondo». Dette queste parole, andò a chiamare Maria, sua sorella, e di 
nascosto le disse: «Il Maestro è qui e ti chiama». Udito questo, ella si alzò 
subito e andò da lui. Gesù non era entrato nel villaggio, ma si trovava 
ancora là dove Marta gli era andata incontro. Allora i Giudei, che erano in 
casa con lei a consolarla, vedendo Maria alzarsi in fretta e uscire, la 
seguirono, pensando che andasse a piangere al sepolcro. Quando Maria 



 2 

giunse dove si trovava Gesù, appena lo vide si gettò ai suoi piedi dicendogli: 
«Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!». Gesù 
allora, quando la vide piangere, e piangere anche i Giudei che erano venuti 
con lei, si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove lo 
avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in 
pianto. Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni di loro 
dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì che 
costui non morisse?». Allora Gesù, ancora una volta commosso 
profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era 
posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la 
sorella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro 
giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di 
Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, 
ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre 
ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che 
tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni 
fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da 
un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare». Molti dei 
Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, 
credettero in lui. 
 

Commento alla Parola - Ermes Ronchi 

 
 La bellezza struggente dell'umanità di Gesù: lo vediamo fremere, piangere, 
commuoversi, gridare. Un Dio umanissimo, quello che ogni uomo cerca: 
non un Dio da adorare e venerare nell'alto dei cieli, ma un Dio coinvolto e 
coinvolgente, che ride e piange, gioca con i suoi figli nei caldi giochi del sole 
e del mare. Di Lazzaro sappiamo poche cose, quelle che contano: la sua 
casa è aperta, è amato da molti, è amico speciale di Gesù: ospite, amico e 
fratello. Tre nomi per restare umani. Se Tu fossi stato qui, nostro fratello 

non sarebbe morto. Le sorelle hanno visto le loro 
preghiere volare via come colombe, e nessuna che 
tornasse indietro a portare una risposta, una fogliolina di 
ulivo di risposta, come allora nell'arca. Ma Dio esaudisce 
le nostre preghiere? Sì, esaudisce sempre; ma non le 
nostre richieste, bensì le sue promesse. "Tuo fratello 
risorgerà". Lei la sente come una frase fatta, parole formali 
che tutti sanno dire: "so bene che risorgerà. Ma quel 
giorno è così lontano da questo dolore". Lei parla al futuro, 

Gesù al presente. E usa parole impressionanti: "Io sono la risurrezione e la 
vita". Adesso. Prima la risurrezione e poi la vita. Prima la liberazione e poi 
la vita viva. Che è il risultato di molte risurrezioni: dalle vite spente, dalle 
ceneri, da vite senza sogno e senza fuoco. Io sono la risurrezione: una linfa 
potente e fresca che si dirama per tutto il cosmo e che non riposerà finché 
non avrà raggiunto e fatto fiorire l'ultimo ramo della creazione, l'ultimo 
angolo del cuore. Liberatelo e lasciatelo andare! Lazzaro esce, avvolto in 
bende come un neonato. Morirà una seconda volta, ma ormai gli si apre 
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davanti una altissima speranza: Qualcuno lo ama, Qualcuno che è più forte 
della morte. Lasciatelo andare: Gesù è il Rabbi che libera e manda oltre 
senza legare a sé: dategli una stella polare per il viaggio, gli occhi di 
qualcuno che piangano d'amore per lui, la certezza di un approdo, e 
nessuno lo fermerà. Dove sta il perché finale della risurrezione di Lazzaro? 
Sta nelle lacrime di Gesù, la sua dichiarazione d'amore fino al pianto. 
Piangere è amare con gli occhi. L'uomo risorge per le lacrime di Dio, 
risorgiamo perché amati. Lazzaro sono io. Quante volte sono morto: era 
finito l'olio nella lampada, finita la voglia di lottare e faticare, forse perfino 
la voglia di vivere. E poi un seme ha cominciato a germogliare, non so da 
dove, non so perché. Una pietra si è smossa, è entrato un raggio di sole. Un 
grido d'amico ha spezzato il silenzio. Delle lacrime hanno bagnato le mie 
bende. Io sono Lazzaro, io sono Marta e Maria, sorelle a infiniti morti. Come 
loro santo solo d'amicizia, risorto solo perché amato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AVVISI PARROCCHIALI 

 
Sabato 21 Marzo alle ore 15.00 hanno celebrato la 1° Confessione 24 ragazzi 
di 4^ elementare e ha fatto l’ingresso nel catecumenato Aimé Carrer. 
Accompagniamo con la preghiera il cammino di questi ragazzi. 
 
Durante la Quaresima tutti i giovedì dal 19/2 al 26/3 alle ore 17.00 in 
Cappella S. Francesco Adorazione Eucaristica e preghiera di intercessione 
durante la S. Messa delle 18.00. 
 
Tutti i Venerdì alle ore 17.00 in Santuario celebrazione della Via Crucis. 
Nelle domeniche di quaresima alle ore 17.30 Vespri Solenni in Santuario. 
 
Martedì 24 marzo, alla s. Messa delle 18.00, celebrazione dei 13 martedì in 
preparazione alla festa di sant’Antonio di Padova. Per i dettagli vedere la 
locandina dedicata. 
 
Lunedì 23 marzo alle ore 20.30: Risonanze quaresimali. Elevazione spirituale 
con musica da Camera di Bach, Vivaldi e Pergolesi. Direttore: il maestro 
Stefano Torchio. Offerta libera. Prenotazioni in portineria (9.00-12.00; 
15.30-18 al telefono o di persona) fino ad esaurimento posti. 
 
Sono arrivate alcune delle tessere cartacee del Circolo NOI: è possibile 
verificare e ritirare la propria al bar del centro Parrocchiale. 
 

Per le celebrazioni della Settimana Santa vedi locandina nelle 
bacheche in chiesa. 



 4 

CALENDARIO SETTIMANALE 
 

Lunedì 23: ore 18.15 Direttivo del Circolo NOI Arcella. 
Ore 20.30 Elevazione spirituale con musica da camera. 
 

Martedì 24: Ore 21.00: Veglia per i Missionari Martiri “Il sangue dei martiri 
è seme di nuovi Cristiani”; l’incontro si terrà presso l’Istituto Teologico 
sant’Antonio Dottore, in Via S. Massimo 25. 
 

Giovedì 26: Ore 10.00 Congrega del Vicariato di Arcella. 
Ore 15.30: Incontro Gruppo Culturale Ricreativo Arcella (Lo Scrigno) Via 
Crucis “Francesco e Gesù” 
Ore 17.00: in Cappella Adorazione Eucaristica 
Ore 18.00: S. Messa con Preghiera di Intercessione 
 

Venerdì 20: Ore 17.00 in Santuario Via Crucis 
 

Domenica 29: DOMENICA delle Palme  
Ore 9.30 Benedizione dei rami d’ulivo con processione e ingresso per la S. 
Messa delle 10.00. A seguire laboratorio sul Triduo Pasquale per 
2^,3^,4^,5^ elementare. 
Ore 15.30: Primo incontro di formazione per gli animatori del Grest 2026 
Ore 18.00: Incontro gruppo 1^ e 2^ Superiore 
Ore 20.45: Incontro gruppo 3^, 4^, 5^ Superiore 

--------- 
ABBIAMO ACCOMPAGNATO INCONTRO AL SIGNORE 

 

Roberto ALFONSO di anni 82 
Bice FAILLACE ved. Adimari di anni 92 

Maria Teresa BERGO ved. Marzotto di anni97 
La nostra comunità parrocchiale prega per questi fratelli e sorelle perché 
trovino in Dio un Padre che dona loro la vita eterna e si fa vicino ai 
familiari invocando per loro la consolazione della speranza cristiana. 

--------- 
 

Parrocchia S. Antonio d’Arcella - Via P. Bressan, 1 - 35132 Padova 
tel. 049605517 - e-mail: parrocchiaarcella@gmail.com 
Sito parrocchia e santuario: www.santuarioarcella.it 

Facebook: @arcellapd – Istagram: @patronato_arcella 
 

ss. Messe feriali: 8.00  -  16.30 - 18.00; 
ss. Messe pre - festive:  16.30 - 18.00 

ss. Messe festive 8.30 - 10.00 - 11.30 – 18.00 – 19.30. 

http://www.santuarioarcella.it/
http://www.facebook.com/arcellapd

